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Se la mappa del corpo va in tilt

di Arnaldo D'Amico
Nel cervello esiste una mappa del nostro corpo. È quella che ci permette di raggiungere e poi toccare, ad esempio, il terzo dito del piede sinistro con l'indice della mano destra anche se siamo ad occhi chiusi. Ma che succede se il corpo cambia, come dopo un allungamento chirurgico degli arti inferiori in soggetti affetti da nanismo? Il cervello va in tilt e i comandi inviati per eseguire dei movimenti, anche semplici, possono risultare alterati. In sei mesi però viene messa a punto una nuova mappa e tutto torna come prima.
Queste le conclusioni di uno studio della Fondazione Santa Lucia in collaborazione con l'Istituto di Scienze Motorie di Roma appena pubblicate su "NeuroImage". La ricerca, diretta da Francesco di Russo, è stata effettuata su bambini operati di allungamento degli arti inferiori (tecnica messa a punto dal russo Ilizarov nel 1971) perché affetti da acondroplasia, una particolare forma di nanismo. Sono state utilizzate differenti metodologie di indagine, tra cui la risonanza magnetica funzionale. In pratica si è visto che l'area del cervello dove arrivano le sensazioni superficiali (tattile e di pressione) e quelle profonde (da ossa, muscoli e tendini) dell'arto inferiore, in particolare della gamba allungata, prima si espande, invadendo le aree vicine della mappa corporea. Poi, lentamente, si ritira sino a rientrare nella superficie che occupava prima. http://www.repubblica.it/supplementi/salute/2006/01/12/medicinagiramondo/019zoo47419.html
